
Cantieristica e leasing in ripresa. Cresce la richiesta di assistenza nella contrattualistica 

Nautica, la ripresa del settore 
trascina anche gli studi legali 

iCT). 

Marco Cottone 

Francesco 
Abbozzo Franzi 

Furio Samela 

Pagine a cura 
di ANGELO COSTA 

I l mercato nautico italia­
no gode di ottima salu­
te. Dai dati resi noti al 
Versilia Yachting ren­

dez-vous dello scorso mag­
gio l'Italia risulta essere la 
prima produttrice a livello 
europeo di unità da diporto, 

con un valore della produ­
zione dei cantieri nel 2016 
di 1,8 miliardi di euro, pari 
al 10% del valore 
globale, con ciò 
superando Re­
gno Unito, Olan­
da, Germania e 
Francia. L'Italia 
si conferma lea­
de r m o n d i a l e 
nel campo dei 
superyachts per 
numero di unità 
in costruzione, 
nonché il mag­
giore espor ta ­
tore di imbarca­
zioni negli Stati 
U n i t i , e v i d e n t e 
segno della salute della no­
stra industria del lusso. 

Facendo riferimento ai 
soli con t ra t t i di leas ing 
nautico, da sempre cartina 
al tornasole dello stato del 
mercato, il 2017 sembra es­
sersi aperto con un deciso 
incremento delle transazio­
ni commerciali finalizzate 
all'acquisto di imbarcazio­
ni nuove principalmente di 
taglio medio grande. 

Assistenza legale 
della cantieristica 
ed il ruolo dell'indotto 

Marco Cottone, senior 
associate di Legance - Av­
vocati Associati, osserva 
che «dalle richieste di assi­
stenza che pervengono dai 
nostri clienti registriamo 
un rilevante aumento delle 
operazioni provenienti dal 
comparto della cantieristi­
ca, anche in considerazione 
del crescente aumento di 
commesse, prevalentemen­
te da parte di soggetti stra­
nieri, per la costruzione di 
mega-yacht. A conferma di 
ciò, recentemente lo studio 
ha assistito il noto cantie­
re marchigiano Wider nella 
vendita del super motor-
yacht W150 (Genesi) in fa­

vore di una società con sede 
nelle Isole Cayman. Anche 
in questo caso, come in al­
tre precedenti operazioni», 
sottolinea Cottone, «l'atti­
vità di assistenza legale ha 
coinvolto diverse expertise 
da quella specialistica del 
diritto marittimo agli ambi­
ti corporate, banking e tax; 
per tale ragione il mercato 
della naut ica cont inua a 
rappresentare un ' interes­
sante opportunità per gli 
studi legali d'affari in gra­
do di fornire competenze 
t rasversal i a fronte delle 
sempre più sofisticate esi­
genze di società o di istitu­

ti finanziari che 
operano in un 
questo peculiare 
settore. 

Dal punto di 
vis ta normat i ­
vo», conc lude 
l ' a v v o c a t o di 
Legance, «si at­
tende con molto 
interesse la r i­
forma del Codice 
della Nautica da 
diporto e l'esito 
del processo di 
revisione dell'in­
t e ro i m p i a n t o 

sulla disciplina delle con­
cessioni demaniali marit­
time per finalità turistico 
ricreative, con la speranza 
di un adeguamento della 
normativa alle attuali esi­
genze di mercato (come ad 
esempio la necessità di rifor­
mare la disciplina sull'uso 
commerciale e sul noleggio 
delle uni tà da diporto), in 
modo da innalzare il livello 
di competitività rispetto ad 
altri Paesi comunitari come 
la Francia e la Germania». 

«Ora il mercato ha concre­
tamente cambiato orienta­
mento e, per moltepl ici 
f a t to r i qua l i 
l 'usci ta dal la 
crisi di molti 
paesi ed il fat-
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to che i clienti 
particolarmen­
te affluenti ab­
biano abbando­
nato il basso 
profilo impo­
sto loro dalla 
crisi mondiale 
e siano tornati 
a farsi vedere, 
ha comportato 
una ne t t a ri­
presa dei consumi del lus­
so fra i quali le barche in 
generale e i superyachts , 
fiore all'occhiello della can­
tieristica italiana, in parti­
colare», spiega Francesco 
Abbozzo Franzi , equity 
par tner e socio fondatore 
dello Studio Nunziante 
Magrone, che ha inizia­
to ad occuparsi del mondo 
della nautica alla fine degli 
anni 80 assistendo il gruppo 
britannico Vickers quando 
decise di unire i marchi Rol-
ls Royce e Cantieri Riva e 
da allora ha sempre guarda­
to con attenzione a questo 
segmento professionale, sia 
nel l 'assis tenza a cantieri 
che ad armatori privati. 

Fra i clienti che segue al 
momento c'è anche Wally, 
costruttore noto per lo stile 
inconfondibile delle sue bar­
che. «Rilevante», aggiunge 
Abbozzo Franzi, «ovviamen­
te è tutto l'indotto beneficia­
to dalla ripresa del settore: 
ricordo che in Versilia, anni 

fa, gli a r t ig ian i 
del la zona per 
decantare la bon­
tà di un prodotto 
dicevano di "aver­
lo montato sulla 
b a r c a d e l l ' a r a ­
bo", r i ferendosi 
al mitico Nabila 
di Khashoggi, al­
lora la barca più 
lunga del mondo 
con i suoi 86 me­
tri (poi passata a 
Trump), gioiello 
dei cant ier i Be-

netti. Da allora è stata fatta 
molta strada, si sono svilup­
pati veri e propri distretti 
de l la n a u t i c a , 
specializzati nel­
le molteplici fasi 
delle proge t ta ­
zioni e costru­
zioni e in tu t to 
ciò che r iguar­

da la vita della 
barca in acqua e 
la sua continua 
m a n u t e n z i o n e . 
Significativa, in 
termini di indot­
to, la massiccia 
presenza di su­
p e r y a c h t s nel 
Mediterraneo, dato che stri­
de con la crisi dei porti turi­
stici laddove il 40% sembra 
aver problemi finanziari a 
causa anche di un eccesso di 
offerta di posti barca. 

Anche gli studi legali han­
no visto un intensificarsi 
delle richieste di assisten­
za nella compravendita di 
grosse unità da diporto che, 
proprio per la complessità 
dei progetti, per la loro du­
rata che facilmente va oltre 
i due anni, e per le impor­
tanti cifre che sono in gio­
co, richiedono un'assistenza 
professionale specialistica, 
con particolare attenzione 
ai momenti salienti quali i 
pagamenti, i tempi di con­
segna, i collaudi e le garan­
zie». 

Alcune importanti 
operazioni 

E Furio Samela, partner 
dello Studio Legale Watson 
Farley & Williams, uno dei 

maggiori esper­
ti del settore a 
livello interna­
zionale, spiega 
che ci troviamo 
di fronte a: «Un 
se t to re in co­
s tante crescita 
che a t t r ae nu­
merosi investi­
menti dall'este­
ro (e non solo) è 
quello della co­
struzione delle 
navi da crocie­
ra che, con più 

di 65 unità costruite e mol­
te altre in consegna, vede 
F incant ie r i quale leader 
mondiale del mercato. Tra 
i clienti di Fincant ier i si 
annoverano Carnival, Co­
sta Crociere, Viking Crui-
ses, Princess Cruises, Nor-
wegian Cruise Line, MSC 
Crociere. Il nostro studio 
ha assistito MSC Crociere 
in relazione alla documen­
tazione con t r a t t ua l e del 
programma "Rinascimento" 

Paolo Bonolis 

Francesco Dialti 

Giuseppe La Scala 

che ha previsto una serie di 
interventi di ammoderna­
mento ed ampliamento su 
quat t ro uni tà della flotta 
della compagnia realizzate 
presso il cantiere di Palermo 
della F incant ie r i . 
Il nostro studio», 
continua Samela, 
«ha altresì assi­
stito Viking Oce-
an Cru i ses nel 
f i n a n z i a m e n t o 
per la costruzio­
ne di sei navi da 
crociera presso 
F incan t i e r i per 
un investimento 
totale di circa 1,5 
miliardi di euro. 
Tre delle sei navi 
denominate «Vi-
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king Star", «Vi­
king Sea" e «Viking Sky" 
sono già s tate consegnate 
a l l ' a rma to re e la conse­
gna della "Viking Sun" è 
prevista a settembre 2017 
mentre le ultime due navi 
seguiranno nel 2018 e nel 
2019. Infine, il nostro stu­
dio ha assistito un pool di 
banche nel finanziamento 
di un ordine a Fincantieri 
di quattro navi con conse­
gna prevista nel 2022, 2023, 
2024 e 2025, oltre a due 
navi opzionali con consegna 
nel 2026 e 2027. Le quat­
tro navi hanno una stazza 
di 140.000 tonnellate lorde 
e potranno accogliere circa 
3.300 ospiti ciascuna. 

Abbiamo anche assistito a 
un incremento delle opera­
zioni di finanziamento/lea­
sing relative alla costruzio­
ne di imbarcazioni di lusso 
sia in Italia che all'estero. 

Di recente il nostro stu­
dio ha prestato la propria 
assistenza in favore di una 
banca italiana nel contesto 
del finanziamento concesso 
ad un primario cantiere ita­
liano per la costruzione di 
uno yacht a motore di oltre 
35 metri e di una primaria 
società italiana in una ope­
razione di leasing di una 
imbarcazione a vela del 
valore di oltre 16 milioni di 

euro, costrui­
ta in Olanda 
ed iscritta nel 
regis t ro Mal­
tese». 

Gli fa eco 
Pao lo Bono-
lis dello Studio 
legale e tribu­
tario CMS che 
r icorda come 
il suo s tudio 
abbia «seguito 
diverse opera­
zioni nel set­
t o r e n a u t i c o 
assistendo can­

tieri particolarmente attivi 
quali ad esempio Viareggio 
Superyacht, una nuova re­
altà all 'avanguardia nella 
ricerca di innovazione tec­
nologica e ambientale, per 
la quale ha curato tutti gli 
aspetti legali connessi alla 
vendita di un superyacht di 
72 metri e alla costruzione 
di un 64 metri e Perini Navi 

in alcuni rapporti con i for­
nitori. 

Lo studio ha inoltre as­
sistito diverse società ar­
matoriali, soprattutto stra­
niere, nell'acquisto e nella 
gestione di navi di grandi 
dimensioni Azimut Benetti, 
Baglietto, Cantieri di Baia, 
Wally, Sanlorenzo, Jongert 
e nella negoziazione di vari 
contratti di management e 
refitting. 

L'industria nautica rap­
presenta senz'altro un'ec­
cellenza nel panorama pro­
duttivo italiano», conclude 
però Bonolis, «che necessita 
di un valido supporto consu-
lenziale sia per la complessi­
tà dei rapporti contrattuali 
che regolano la costruzione 
e vendita delle navi, sia per 
operazioni di natura finan­
ziaria e societaria, come 
dimostra il crescente inte­
resse di investitori italiani 
e stranieri verso cantieri di 
grande prestigio e tradizio­
ne. La sinergia con studi 
d'affari internazional i ne 
è la naturale conseguenza 
poiché tali studi possono 
offrire consulenza qualifi­
cata in tut t i i settori sud­
detti , seguendo il cantiere 
non solo negli aspetti con­
trattuali collegati al proprio 
business, spesso soggetti a 
diritto inglese, ma anche in 
operazioni straordinarie di 
acquisizione o cessione o 
nella regolamentazione dei 
rapport i con investitori e 
partner finanziari». 

Le piccole navi da crociera 
extra-lusso. Il futuro 

F r a n c e s c o 
Dialt i , par tner 
di CBA Studio 
Legale e Tribu­
tario, si spinge 
a fare una previ­
sione: «Un nuo­
vo, interessante, 
set tore sarà , a 
mio avviso, quel­
lo delle piccole 
navi da crociera 
extra-lusso (per 
poche d e c i n e 
di passeggeri) , 
in p r o m e t t e n t e 
fase di avvio. Va rilevato 
che per lungo tempo quel­
lo della nautica è stato un 
settore poco regolamentato. 

Da una quindicina d'anni a 
questa parte, al contrario, 
il settore è stato oggetto di 
una progressiva regolamen­
tazione, che richiede un ap­
proccio specialistico. Anche 
i clienti, che una volta non 
chiedevano genera lmen­
te assistenza in relazione, 
ad esempio, all'acquisto di 
uno yacht, non potrebbero 
al giorno d'oggi fare a meno 
dell 'assistenza di uno stu­
dio legale, visti i delicati 
profili coinvolti. Si pensi, 
ad esempio, alla 
problematica del 
f i n a n z i a m e n t o 
di uno yacht in 
costruzione. Ciò 
co invo lge u n a 
serie di a t tor i e 
di s t rument i le­
ga l i (qua l i , ad 
esempio, garan­
zie bancar ie in­
ternazionali) che 
n e c e s s i t a n o di 
u n a scrupolosa 
verifica legale . 
Di recente, ho as­
sistito, ad esempio, la ban­
ca finanziatrice dell'acqui­
sto (da parte di un cliente 
High Net Worth Individuai) 

di uno yacht di 
lusso da una 
procedura giudi­
ziaria. Si è trat­
tato di un'ope­
raz ione molto 
interessante ma, 
come si può 
i m m a g i n a r e , 
e s t r e m a m e n t e 
complessa, data 
la molteplicità 
dei profili legali 
coinvolti. 

A l ivel lo di 
studi legali d'af­
fari, quello della 

nautica è stato per lungo 
tempo un settore domina­
to, nel nostro paese, da pic­
cole boutique legali. Negli 
ul t imi anni, al contrario, 
si registra un sempre mag­
giore coinvolgimento anche 
di studi legali associati di 
grandi dimensioni, a testi­
monianza delle variegate 
professionalità richieste per 
seguire professionalmente 
tali operazioni». 

... e altre nicchie di 
eccellenza che richiedono 
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tutela legale 

E Giuseppe La Scala, 
senior partner 
di La Scala 
Studio Lega­
le, fa no t a r e 
che: «L'indu­
s t r i a nau t ica 
i tal iana non è 
leader mondia­
le solo nel set­
tore dei grandi 
yacht. Esistono 
altre nicchie di 
eccellenza che 
p r i m e g g i a n o 
nel la qua l i t à 
ma sono an­

cora - troppo spesso - li­
mi ta te nel loro sviluppo 
da dimensioni ancora ar­
tigianali e familiari. Nella 
vela «leggera» sportiva, ad 
esempio - quella delle classi 
olimpiche passate e attuali 
— vi sono in Italia moltis­
simi soggetti considerati il 

top della manifattura anche 
a livello internazionale. La 
Scala - Studio Legale ne as­
siste molti tra essi, essendo 
vicina da anni al settore. 

Dai cantieri ar t igianal i 
Leopoldo Colombo ed Erne­
sto Riva - che costruiscono 
ancora in legno i più bei 
Dinghy 12' al mondo - al 
Cantiere Lillia le cui Star 
hanno vinto innumerevoli 
medaglie olimpiche, alle 
az iende di Luca Devoti 
(medaglia d 'argento alle 
Olimpiadi di Sydney) i cui 
Finn sono di gran lunga i 
più ricercati e venduti sul 
mercato. 

Ma anche nella produ­
zione delle vele, t ra le gi­
gantesche multinazionali 
anglosassoni, si fa largo la 
sapienza i tal iana, e Zaoli 
Sail, da Sanremo, vende in 
tut to il mondo i suoi pro­
dotti dedicati alle «derive» 
più performanti. E proprio 

per Devoti e Zaoli, La Scala 
ha recentemente lavorato 
(consorziando anche altri 
piccoli cantieri e velai stra­
nieri) contestando a World 
Sailing (la federazione ve­
lica internazionale) il man­
cato rispetto della norma­
tiva ant i t rust nella scelta 
delle classi olimpiche e nel­
la limitazione della libera 
costruzione dei loro scafi, 
alberi e vele. 

Si t rat ta di pratiche che 
hanno sin qui svantaggiato 
l'eccellenza manifatturiere 
— degli italiani, in partico­
lare — a favore dei grandi 
monopoli ang losasson i . 
Denunciate dagli avvocati 
italiani, WS si è finalmente 
impegnata a una profonda 
revisione delle sue policy in 
materia. E ciò offrirà ulte­
riori spazi alla quali tà e 
alla tradizione nautica del 
nostro paese». 

ANDREA LA MATTINA, BONELLIEREDE 

L'approccio dello studio è interdisciplinare 

I] nostro Focus Team ha partecipa­
to ai principali boat show dell'area 
del Mediterraneo, svolgendo pre­
sentazioni one-to-one con alcuni 

tra i più importanti player del 
settore. In queste occasioni è 
emerso che i segni di ripre­
sa del mercato della nautica 
sono evidenti, come conferma 
l'interesse degli operatori e 
dei ed. Private clients, che 
sono sempre più interessa­
ti a soluzioni cuntom macie, 
che richiedono un più inten­
so supporto legale in sede di 
negoziazione». Andrea La 
Mattina, senior counsel del­
lo studio legale BonelliEi-ede 
ha il polso della situazione del 
settore, anche perchè lo studio 
ha un focus team dedicato alla 
nautica. «Il Focus Team Trasporti/Navi­
gazione di BonelliFrede vanta un gruppo 
di professionisti in grado di offrire assi­
stenza giudiziale e stragiudiziale nelle 
varie aree del diritto dei trasporti, con 
particolare riguardo al diritto marittimo 
e portuale. Punto di forza del Focus Team 
è un approccio fortemente interdiscipli­

nare che consente di seguire i clienti in 
relazione a casi ove vengono in rilievo 
non solo aspetti strettamente legati al 
diritto dei trasporti, ma anche questioni 

di diritto del lavoro, falli­
mentare, antitrust e am­
ministrativo. I professio­
nisti di BonelliErede attivi 
nel settore dei trasporti si 
avvalgono del contributo 
degli esperti degli altri 
dipartimenti dello Studio, 
che mettono a disposizione 
le loro competenze specifi­
che per fornire ai clienti 
un servizio integrato e 
completo durante tutto il 
corso della pratica. 

Domanda Qual i le 
ultime operazioni che 
avete seguito? 

Risposta. Nell'ultimo anno, Il Focus 
Team Trasporti/Navigazione di BonelliE­
rede ha seguito alcune delle operazioni 
di maggior rilievo che hanno interessato 
il settore della nautica in Italia. Tra l'al­
tro, il Focus Team ha assistito Roberto 
Cavalli in relazione alla negoziazione 
di un contratto per la costruzione di 

uno yacht con Cantieri Navali Cerri. D 
mandato è significativo non solo per lo 
standing del cliente, lo stilista fiorentino 
Roberto Cavalli fondatore dell'omonima 
casa di moda, ma anche perché si tratta 
di una mibarcazione innovativa, ideata 
personalmente da Cavalli con il suppor­
to del celebre yacht designer Tommaso 
Spadolini. 

D. Altre operazioni che riguarda­
no anche persone fisiche? 

R. Il team ha assistito un cliente 
(persona fisica) in tutti gli aspetti legati 
alla costruzione di una nave da diporto 
realizzata sulla base di un progetto 
originale da parte di Cantieri Navali 
di Chioggia, un cantiere navale con 
oltre 20 anni di esperienza nella co­
struzione e riparazione di mezzi ope­
rativi lagunari, che oggi è impegnato 
attivamente anche nel settore della 
nautica. Infine, il Focus Team presta 
assistenza alle due primarie compa­
gnie italiane relativamente ai profili 
giuridici che emergono sia in sede di 
assunzione delle coperture per yacht 
e maxi yacht sia relativamente alla 
gestione dei sinistri connessi a tali 
coperture. 
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RICHARD CONRAD MORABITO, TONUCCI & PARTNER 

Occorre una stabilità normativa di lungo periodo 

E
prevedibile che il mercato 
dei servizi legali legati allo 
shipping, che negli ult imi 
anni era vissuto prevalen­

temente su transazioni cross border 
aventi ad oggetto imbar­
cazioni usate di grossa 
met ra tu ra da esporta­
re nei mercati stranie­
ri, possa sperimentare 
un ' invers ione di ten­
denza, dovendosi con­
centrare maggiormente 
su acquirenti domestici 
che si r ivolgeranno a 
venditori s tranieri per 
importare imbarcazioni 
in Italia e/o al settore 
dei servizi finanziari a 
questo mercato correla­
ti. Sotto altro profilo, è 
facile immaginare che, ad 
un incremento delle compravendite 
si possa registrare anche un conte­
stuale incremento del mercato de 
servizi (e.g. charter, noleggi ecc.)» 
Richard Conrad Morabito, part­
ner di Tonucci & Partner, è oggi 
uno dei più attenti operatori legali 

Richard Conrad 
Morabito 

verso il settore della nautica. 
Domanda . Avvocato , oggi si 

regis tra una generale propen­
sione verso l'acquisto di nuove 
imbarcazioni. Cosa significa que­

sto dato? 
Risposta. Gli operatori 

di mercato ritengono che 
questa propensione verso 
l'acquisto d'imbarcazioni 
nuove sia data da molte­
plici ragioni: una squisita­
mente pratica, a causa del­
la grande crisi del settore 
nautico, c'è un'oggettiva 
scarsità di offerta d'im­
barcazioni usate varate 
nell'ultimo quinquennio, e 
quelle che si trovano han­
no prezzi elevati. Inoltre, i 
cantieri (quelli sopravissu­
ti alla grande crisi), forti 

della liquidità iniettata dai fondi da 
cui sono stati spesso acquisiti, stanno 
lanciando sempre più prodotti rivolti 
al mercato europeo, quindi con «en­
try level» più accessibili in termini 
di metrature e qualità di materiali 
utilizzati e dunque con una forbice di 

prezzi tale da venire incontro anche 
ad utenti meno facoltosi di qualche 
anno fa. 

D. Aggiungerei anche i tassi dei 
leasing. 

R. Certo. Se si aggiungono i tassi 
d'interesse dei leasing ancora suffi­
cientemente bassi, si comprenderà 
facilmente l'incremento di vendite 
d'imbarcazioni nuove che il settore 
sta registrando in questi primi mesi 
dell'anno. 

D. Come giudica l'assetto nor­
mativo del settore? 

R. Sono convinto che perché questi 
primi timidi segnali di ripresa si tra­
sformino, anche nel nostro paese, in 
un robusto trend di crescita è necessa­
rio che il comparto possa continuare a 
beneficiare di una stabilità norma­
tiva, anche sul fronte fiscale, tale 
da non scoraggiare, nuovamente, i 
potenziali fruitori. 

Da ultimo, perché il settore nau­
tico possa avere un adeguato svi­
luppo, in linea con quello del resto 
d'Europa, è necessario colmare il 
gap infrastrutturale che da sempre 
penalizza il nostro Paese. 
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